
 La Piedigrotta Sammaritana 

 

La festa di Piedigrotta, quale occasione per il lancio di nuove canzoni, nasce a Napoli nella 

prima metà del 1800.  

Nel corso della festa, che si teneva innanzi alla chiesa della Madonna di Piedigrotta e davanti 

alla grotta che attraversa la collina di Posillipo, parolieri e musicisti napoletani si sfidavano in un 

duello artistico presentando le nuove canzoni.  

A S. Maria la festa arriva nel primo dopoguerra. Ce ne dà notizia Fulvio Palmieri nei suoi testi 

di memorie sammaritane: 

“Nell’agosto del 1923 a dei sbarbatelli venne lo sfizio di imitare Piedigrotta che 

monopolizzava quasi la produzione canzonettistica nazionale, ed ecco approntare in quattro 

e quattr’otto 3 carri: S. Maria ‘nfesta di Vincenzo Campi, Rosa Spinosa di Amedeo 

Mattiello e Piscature ‘e Surriento di Pasquale Massimo. La canzone premiata fu S. Maria 

‘nfesta, versi di Vincenzo Campi e musica di Lorenzo Bifone” 

“Il primo carro degli studenti fu ideato e costruito dal marmista Amedeo Ventriglia 

nella Piedigrotta del 1925 e le canzoni: Mbriaco d’acqua, Storia d’ammore antico, Dint’a 

villa, P’o rispietto, Canta Marì furono lanciate da un’esotica Ytadda Aylema”. 

Di una edizione del 1927 tenuta nel Teatro Garibaldi abbiamo il depliant. È elencata la 

straordinaria produzione del maestro Adolfo Salemme, che dirige i 20 professori d’orchestra.  Con 

alle spalle un “meraviglioso scenario dipinto espressamente “, sfileranno sul palcoscenico i carri 

piedigrotteschi. Sei cantanti e 29 canzoni, da ascoltare dal loggione del teatro Garibaldi sabato 24 e 

domenica 25 settembre al prezzo popolare di due lire. 

 



 

 

 

Un’altra edizione si tenne nel 1932. Passata la guerra, la manifestazione viene ripresa, come 

si racconta Fulvio Palmieri 

“Nel 1945 la Piedigrotta puntualmente per dieci anni sprona musicisti e parolieri 

a comporre canzonette. Nessuno si sottrae al richiamo: fotografi, medici, maestri 

elementari, futuri avvocati, farmacisti e notai si scontrano dall’alto dei carri lungo il corso 

Garibaldi, con finale incandescente a piazza Mazzocchi.  

Le tarantelle si sprecano ma, ad onor del vero, non si può negare la piacevolezza 

delle composizioni, e le vecchie leve, da Lorenzo Bifone indubbiamente il migliore, Paolo 

Grillo, Pasquale Pimpinella a Lorenzo Monaco, Giuseppe Vetrella, Amedeo Mattiello, 

Vincenzo Campi debbono fare i conti con Eduardo Alabiso, Oscar Lucidi, Alfonso 

D’Addio. Tra le voci quelle che hanno il plauso sono: Aurelio Cecere, Pietro Marcone, 

Alfonso Viscardo, Francesco Signore e Assunta Sergio” 

“Nel dopoguerra gli universitari mettono su “La bomba atomica” (1948) e l’anno 

seguente “La navicella del nostro ingegno” e quattro canzoni: Triste core, Voce do mare, 

Tarantella ‘e ll’anno santo, Feneste chiena ‘e rose: animatori gli eterni giovani Tonino 

Cecere, Aldo Trullo, Mauro Borgia e Alfonso D’Addio (Ninnone)” 

 



 

 

Piedigrotta 1949 : carro” ‘E studiente ‘e sta città”.  

La foto è tratta dal testo “Santa Maria Capua Vetere vecchie immagini” di Fulvio Palmieri. 

 

 

La prima Piedigrotta sotto Amministrazione monarchica (1952/1956) viene affidata a Guido 

Ventriglia che chiama a far parte del Comitato anche i rappresentanti dei Comuni vicini, San 

Tammaro, Curti, S. Prisco e Macerata.  



 

 

 

 

 

 

Nel 1955 la Piedigrotta viene organizzata dal Comitato presieduto dall’Avv. Mauro Borgia, 

consigliere comunale dell’amministrazione monarco-missina guidata dal generale Adinolfi.  

 

 



 

 

 



 

           Piedigrotta 1955 – Al centro l’avv. Oscar Lucidi e il prof. Silla Reale 

 

 

               Piedigrotta 1955 – Al centro, l’avv. Oscar Lucidi con la moglie 



 

Un carro della Piedigrotta del 1955.  

La foto è tratta dal testo “Ricordi di Santa Maria Capua Vetere” di Fulvio Palmieri. 

 



 

Piedigrotta 1955 – La premiazione 

La signora Antonietta Volpe, moglie del senatore avv. Rendina, 

è la madrina della manifestazione 

 

 

 

 

 

 

La Piedigrotta del 1956 e il maestro Luigi Panarella 



 

Caduta l’amministrazione di destra, alle elezioni del 1956 vince la Democrazia Cristiana e la 

presidenza del Comitato Organizzatore della gara canora, che si svolge dal 28 settembre al 1° ottobre, 

viene affidata a Nicola Di Muro, giovane consigliere comunale che in quegli anni si affaccia sulla 

scena politica. 

Alla Piedigrotta partecipano tre carri. Due di essi sono realizzati dal prof. Luigi Panarella di 

Aversa.  

Debbo alla cortesia del figlio Umberto le notizie e il materiale fornitomi per arricchire questa 

ricerca e per ricordare un illustre figlio di Terra di Lavoro. 

Luigi Panarella, nativo di Aversa, aveva iniziato la sua carriera artistica partecipando alla Biennale 

di Venezia nel 1938. In quello stesso anno aveva partecipato, vincendolo, al concorso per il manifesto 

della Piedigrotta di Napoli. 

Nel 1956, quando si dedica alla ideazione dei due carri della Piedigrotta Sammaritana è già un 

artista affermato. Ciò può darci la misura del livello di partecipazione culturale della manifestazione 

sammaritana. 

 

 

Il maestro Luigi Panarella tra le sue opere (1955) 
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La politica trovò il modo di litigare anche su questa manifestazione, fagocitandola e facendone 

una preda elettorale.  

Nella seduta consiliare del 29 novembre 1956 il socialista Mangiacapra protestò per la 

esclusione della rappresentanza della minoranza dal Comitato della Piedigrotta, affermando che la 

popolazione “ha biasimato il comportamento di alcuni componenti del Comitato per avere commesso 

gravi abusi” e chiese la nomina di una commissione d’inchiesta.  

Il monarchico Guido Ventriglia, che aveva presieduto il Comitato della Piedigrotta del 1952, 

rincarò la dose, aggiungendo che “la manifestazione di che trattasi deve ritenersi la peggiore che si 

sarebbe potuta svolgere”.  

Si arrivò anche alla nomina di una Commissione d’Inchiesta per verificare le spese sostenute 

con il fondo di 300.000 lire erogato dal Comune. 

  Morì così tristemente una manifestazione che aveva avuto un notevole successo: il testimone 

passerà di lì a poco a Michele Viggiano e al suo “Anfiteatro d’Oro”. 

 

 

 

 

 

 

 Nel 1978 l’Amministrazione guidata dal Sindaco Zibella tentò di riesumare la festa, 

stanziando 3 milioni per una manifestazione che “intende raccogliere i frutti di tutta la tradizione 

culturale e canora della Città”: l’iniziativa, organizzata da un Comitato presieduto da Donato Di 

Rienzo, si tenne dal 23 e 24 giugno con il titolo “Ritorna Piedigrotta” fu l’ultima del suo genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 


